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BANCHE

Bnl, nel ’99 utile netto di 777 miliardi
FRANCO BRIZZO

I l 1999 è stato un anno d’oro per il gruppo Bnl, che ha messo a segno utili netti per
777 miliardi di lire (+544% rispetto al 1998). Il dato è emerso dal cda dell’istituto
chehaesaminato ilpreconsuntivodell’esercizio ‘99chesegnaancheunaredditivi-

tà misurata in Roe superiore all’11%. Il risultato non è stato influenzato dai benefici
derivanti dalla fiscalità differita, che sono stati interamente utilizzati per il rafforza-
mento delle coperture connesse ai rischi creditizi, mentre le plusvalenze ottenute dalla
vendita di Efibanca sono state sostanzialmente compensate dai costi legati alla carto-
larizzazionedicirca3.000miliardidicreditiproblematici.

LA BORSA
MIB-R 32.535+2,724

MIBTEL 33.577+3,019

MIB30 49.590+3,200

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,981
-0,008 0,989

LIRA STERLINA 0,615
-0,003 0,618

FRANCO SVIZZERO 1,608
-0,002 1,610

YEN GIAPPONESE 108,790
-0,760 109,550

CORONA DANESE 7,447
0,000 7,447

CORONA SVEDESE 8,525
-0,032 8,557

DRACMA GRECA 334,050
+0,200 333,850

CORONA NORVEGESE 8,127
-0,020 8,147

CORONA CECA 35,525
-0,123 35,648

TALLERO SLOVENO 201,960
-0,032 201,992

FIORINO UNGHERESE 256,710
+0,260 256,450

SZLOTY POLACCO 4,063
+0,007 4,056

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,426
-0,021 1,447

DOLL. NEOZELANDESE 2,007
-0,029 2,036

DOLLARO AUSTRALIANO 1,583
-0,023 1,606

RAND SUDAFRICANO 6,179
-0,093 6,272

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Elettricità, allacciamenti gratis per 4,5 kwh
Per il caro-petrolio tariffe più alte di 100 lire in media a bimestre
ROMA Risparmierà400milalire il
cliente dell’Enel che deciderà di
passare da un contratto per la for-
nitura di energia elettrica con una
potenza di3 kWh a unaltroda4,5
kWh. Non costerà infatti nulla il
passaggio se ci si prenoterà dal 20
marzo al 30 settembre. La campa-
gna dell’Enel, presentata dall’am-
ministratore delegato Franco Ta-
tò, si rivolgeprevalentementeagli
utenti con consumi annui supe-
riori ai 3.500 kWh (circa tre milio-
niemezzodifamiglieconunabol-
letta superiore a 200 mila lire a bi-
mestre), ma tutte le utenze dome-
stiche potranno scegliere questa
nuova opzione tariffaria. Si tratta,
come ha detto il presidente Chic-
co Testa, di «un’elettricità più
amicadellefamiglie».

Tatò ha spiegato che il nuovo
contratto domestico da4,5kWhè
previsto dalla nuova struttura ta-
riffaria varata dall’Authority del-
l’energia, che riduce le tariffe per i
consumi oltre i 3 mila kWh l’an-
no. Obiettivo dell’operazione -
che prelude a altre iniziative tarif-
farie per utenze diverse - è venire

incontro alle richieste dellaclien-
tela di un aumento della potenza
installata, e permettere l’utilizzo
contemporaneo degli elettrodo-
mestici senzafarsaltareilcontato-
re, a fronte di un modesto incre-
mentodispesa.

L’Enelcalcola infatti chequesto
tipodicontrattosaràconveniente
per tutte quelle famiglie che già
oggi spendonopiùdi200mila lire
a bimestre e che avranno una spe-
sa ulteriore di 6-15 mila lire al me-
se. La nuova struttura tariffaria,
hanno chiarito all’Enel, sarà con-
veniente anche per le seconde ca-
se, che già oggi pagano una tariffa
indipendente dal consumo. Il
cambio della potenza installata
«sarà effettuato in tempi brevi da
Enel distribuzione e dalle imprese
chegià lavoranoconnoi»,hacon-
clusoTatò.

Intantoinunconvegnosullago
di Como Chicco Testa ha annun-
ciato che l’Enel sta considerando
di proporre al Ministro dell’Indu-
stria un provvedimento per alleg-
gerire il peso fiscale sull’olio com-
bustibile, analogo a quello utiliz-

zatoperlabenzina.
Intanto, il caro-petrolio spinge

anche le bollette della luce e del
gas che nei prossimi due mesi au-
menteranno, inmedia, rispettiva-
mente dello 0,9% e del 3,3%. Lo
rende noto l’Authority per l’Ener-
gia ricordando che, per quanto ri-

guarda l’elettricità, l’incremento
si tradurrà inunaggravio-peruna
famiglia tipo - di circa100 lireabi-
mestre.

Per quanto riguarda il gas, inve-
ce, l’aumento comporterà un
maggior costo di circa 8 mila lire a
bollettabimestrale.

FEDERCONSUMATORI

Tassa sui rifiuti
Aumenti dell’11%
dal ’97 al ’99

TELECOM

Sconti in arrivo
per chi fa
più telefonate

■ Il«caro-rifiuti»pesasempredipiù
sulportafogliodegli italiani.Trail
1997edil1999laTarsu, latassasui
rifiuti,èaumentatainfattinellecit-
tàdell’11,5%perlefamiglie.La
cittàpiùcararestaMilano,seguita
daNapolieRoma.MentreTreviso
èlacittàconiltributopiùbassoe
nonhaneanchefattoalcunau-
mentotrail1998eil1999.Questi
alcunidaticontenuti inunaindagi-
nenazionaledellaFederconsuma-
tori,chehapresocomecampione
30cittàitaliane,elaboratainocca-
sionedellagiornatanazionale«l’I-
taliachericicla».AMilanoognifa-
migliahapagatoperlatassadeiri-
fiuti4.611lireametroquadronel
1999,contro1.302lirediTreviso,
unadifferenzadipiùdi3.300lireal
metroquadrotraunacittàel’altra.
Lacoperturadeicostiattuataattra-
versoilgettitodeltributoèinvece
restatafermatrail1997edil1999
all’84%,senzasuperarelasoglia
dell’85%previstadaldecretoRon-
chisuirifiutiperpassaretraduean-
nidallatassaatariffachesipaga
sullaquantitàdeirifiutiprodottie
nonsullasuperficiedell’apparta-
mento.Cresceanchelaproduzio-
nedeirifiutinellecittàitaliane.Iri-
fiutiprodottidaogniabitantedelle
30cittàsonopassatida485chili
l’annodel1997a506chilinel
1998.Inpraticasièassistitoadun
aumentodeirifiutiurbani inqueste
cittàdel4,3%inunanno.Lacittà
incuièstatoregistratountrenddi
crescitamaggioreèFirenze,dove
siproduceil28,1%inpiùrispetto
allamedianazionale.Leuniche2
cittàvirtuosesonoinveceRomae
Veneziaincuitrail1997edil1998i
rifiutisonodiminuiti rispettiva-
mentedell’1,6%edell’1,3%.

■ Sconti inarrivopericlientiTele-
comchesviluppanotrafficosupe-
riorealle100milaealle200milali-
remensili.
Lasocietà,nell’ambitodiuna
strategiamirataafrontegiarele
aziendeconcorrenti-hainfatti
lanciatounanuovaoffertache,a
frontediuncontributounatan-
tumdi10milalire,consentediri-
durreilcostoalminutodelletele-
fonate.Inparticolarepericlienti
residenzialicontrafficomensile
superiorealle200milaliresarà
possibileavereunariduzionedel
35%sulletelefonateinternazio-
naliedel5%suquellediretteai
cellulari.
Perlechiamateconprefissodi-
verso(interdistrettualioltrei30
km)ilcostoalminutoscendea
160lireinfasciainteraea89lirein
fasciaridotta(invecedi265,5e
146,5lire).Periclientichesvilup-
panountrafficomensilesuperio-
realle100milalire, ilcostoalmi-
nutosaràparia180lireinfascia
interae100infasciaridotta.Per
entrambelefascedispesasono
poiprevistiscontiperlechiamate
interdistrettualitrai15ei30km:
gliabbonaticonspesamensile
superiorealle200milalirepaghe-
ranno160lirealminutoinfascia
interae80lireinquellaridotta,
anziché190,5e95,4lire.Chisvi-
luppauntrafficosuperiorealle
100milalirepagheràinvece180
lirenell’orariodipuntae90lirein
quelloridotto.
Tutti iprezzisonoalnettodiIvae
delloscattoallarispostadi127li-
re.L’offertanonècompatibile
conaltreagevolazioni,salvo
quelladenominata«formulaur-
bana».

PRIMO PIANO

Benzina sempre più cara: la super a 2.115 lire
ROMA Sembrasvanirenuovamentelasperan-
zadivederscendere iprezzideicarburanti.Do-
po un paio di giorni di tregua - legati al lieve ri-
piegamentodelgreggio,tornatopoiacrescere,
ealrecuperodellalirasuldollaro-daieri leben-
zine sono tornate ad aumentare. E, per il wee-
kend, è prevista una nuova raffica di aumenti
che vedrà 4 delle otto compagnie italiane ri-
mettere mano ai propri listini. Da stamani gli
automobilisti italiani troveranno la verde a
quota2.030lireelasupera2.115lireallitrone-
gli impianti della maggior parte delle aziende
(5 su 8). Esso, Shell e Tamoil hanno infatti an-
nunciatodirialzaredi5lireallitroallineandosi
ai livelli già raggiunti da Api e Erg nei giorni
scorsi.RialzodellebenzineancheperlaQ8che

applicherà5lire inpiùal litroportandosupere
verde a 2.110 e 2.025 lire. E, ancora, rincari
scatteranno anche per il gasolio ed il gpl Esso
(+5lirerispettivamentea1.665e1.035lirealli-
tro) mentre l’unica novità positiva per le ta-
sche degli automobilisti riguarderà il gasolio
Q8 che scenderà di 10 lire a 1.660 lire al litro.
Ma le brutte sorprese per gli automobilisti non
finiscono qui. In virtù dei differenziali previsti
per alcune tipologie di impianti, da oggi sarà
possibilevederlecolonninedellepompe,inal-
cune località, segnare livelli ben più alti di
quelli indicatidallecompagnie: finoa2.135li-
re per un litro di super e ben 2.050 per uno di
verde.Restacomunquesemprelapossibilitàdi
risparmiarequalcosacon il«faida te», facendo

ilpienocioè senza l’aiutodelbenzinaio:si trat-
ta di unoscontoche va dalle40 alle50 lireal li-
tro adottato ormai da quasi tutte le compa-
gnie. E, intanto, dai mercati internazionali
non arrivano certo buone notizie. Il greggio
continua a viaggiare intorno ai massimi degli
ultimi 9 anni, dai tempi cioè della Guerra del
Golfo, con i contratti a consegna prevista per
aprile del Wti scambiati a New York di nuovo
sopra ai 30 dollari al barile (a Londra il Brent, il
greggio europeo, resta ben al di sopra dei 27
dollari al barile). Sull’umore degli operatori e
delle piazze petrolifere internazionali conti-
nua a pesare negativamente l’incertezza sulla
futura politica produttiva Opec, che deciderà
cherottaprenderesoloil27marzo.

Inflazione, confermato il balzo a +2,4%
Continua a calare, anche se più lentamente, l’occupazione nella grande impresa

ROMA Il caro benzina spinge l’inflazione al 2,4% a
gennaio,mentrelagrandeimpresacontinuaaperde-
re posti: -26mila in un anno. La nuova fiammata dei
prezziè fotografatadallasecondatornatadeidatidif-
fusidallecittàcampione.Apesaresuldatonazionale,
finoa ieristatisticamente inbilicofrail2,3edil2,4%,
sono le rilevazioni sull’andamento dei prezzi al con-
sumo di Torino, dove le varie benzine registrano un

incremento mensile del 2,4% (spingendo il capitolo
trasportia+2,1%)edilcapitolo«alberghi, ristorantie
pubblici esercizi», che sfonda il muro del 3%. Il dato
complessivo piemontese raggiunge dunque il
+0,9%, livello record fra tutte le città campione e la
crescita provvisoria dei prezzi va al 2,4%, come nel
febbraio ‘97. Tra le reazioni registriamo quella
sdrammatizzantediRomanoProdi:«Peroranonsia-

mo su dati preoccupanti, ma più
siamoprudentiinmateria,meglio
è».AncheGianniAgnellièsereno:
«Non sono preoccupato. Dicono
chedurafinoaferragosto,poicala
dinuovo».Allarmatoinveceil lea-
derdella Cisl SergioD’Antoni: «Ci
vuole una politica forte contro
l’inflazione, invece l’esecutivo si
balocca,perdetempo,pensacheil
problema si risolva da solo».
Preoccupata anche Confindu-
stria: «Si avverano le previsioni
peggiori, anche se nella seconda
parte dell’anno i prezzi andranno
intorno al 2%». Intanto si confer-
ma a novembre ‘99, anche se in
misura lieve, il trendnegativodel-
l’occupazione nelle grandi impre-
se:-3,1%,comeadottobre.

ROMA «L’inflazione è un proble-
ma seriomanonvadrammatizza-
to. I lavoratori delle medie e delle
grandi aziende recupereranno gli
attuali scarti inflattivi sui salari al-
la scadenza dei rispettivi bienni
contrattuali. Il problema è invece
più serio per i lavoratori del Sud e
per quelli delle piccole aziende,
che in genere non hanno un se-
condo livello contrattuale, e che
subiscono una perdita secca del
loro potere d’acquisto. Per questo
il governo deve agire con provve-
dimenti in grado di tenere sotto
controllo la spirale inflattiva». Il
segretario confederale della Cgil,
Walter Cerfeda, non teme, nel-
l’immediato, grossi contraccolpi
sui salari per via del riaccendersi
dell’inflazione, ma invita l’esecu-
tivoanonabbassarelaguardia.

I prezzi hanno ripreso a salire.
Quanto ne risentono i lavoratori
alivellosalariale?

«Gli effetti negativipiùevidenti ci
sono soprattutto per coloro che
stanno rinnovando o che hanno

appena rinnovato i contratti di la-
voro e cioè per i tessili epergli edi-
li. Le altre categorie sono invece
più protette. Infatti, nel rispetto
delle regole della politica dei red-
diti, per mantenere il potere d’ac-
quisto, sonoprevistidegliaumen-
ti salariali per recuperare lo scarto
tra inflazione reale ed inflazione
programmata. E questo differen-
zialeèrecuperatoallascadenzadei
rispettivibiennicontrattuali.

Insomma, l’inflazione, almeno a
livellosalariale,fapochidanni?

«L’inflazione è una minaccia e
produce una dinamica più bassa
dei salari che poi ha un effetto ne-
gativosulladomandainterna».

E chi risente maggiormente di
questabassadinamicasalariale?

«Tuttiquellichenonhannounse-
condo livello contrattuale che at-
tualmentecopresoloil40%dei la-
voratori italiani e cioè quelli delle
grandiemedieaziende».

In pratica i più penalizzati sono i
lavoratoridellepiccoleimprese?

«Sì, sono6-7milionidi lavoratorii
quali in genere hanno solo il con-
tratto nazionale di lavoro e che ri-
schiano una perdita secca del loro
potere d’acquisto. Questi lavora-
tori non recupereranno, grazie al-
la contrattazione aziendale, il dif-
ferenziale con l’inflazione reale e
potranno subire dei tagli salariali.
Inoltrequestoproblema,nelMez-
zogiorno, vale anche per molti la-
voratori delle grandi aziende che
raramente adottano il secondo li-

vellodicontrattazione».
Per questo chiedete al governo di
nonabbassarelaguardia?

«Sì, l’inflazione colpisce la parte
più debole e più povera del paese,
intaccando il suo potere d’acqui-
sto salariale e perciò occorre che
l’esecutivo non sottovaluti il pro-
blema, intervenendo soprattutto
suirincaridellabenzina».

Perchéinsistetesullabenzina?
«Perché il problemaè lì. I petrolie-
ri sono bravi ad adeguare il prezzo
della benzina quando il petrolio
sale, ma sono molto meno svelti a
farlo quando il prezzo del greggio
scende. Quindi bisogna che il go-
verno trovi il modo di modificare
questomeccanismosbagliato».

LaCisldàl’impressionediinsiste-
re più di voi sugli effetti negativi
dell’inflazione.Ècosì?

«Lo ripeto: l’inflazione è una mi-
naccia ed è un problema che non
va sottovalutato, ma non bisogna
neanche drammatizzarlo trop-
po».

Al. G.

L’INTERVISTA

Cerfeda (Cgil): salari a rischio?
Contratti tutelano potere d’acquisto

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588

Nicola Zingaretti abbraccia forte il compa-
gno Biagio Minnucci e i suoi familiari per la
scomparsadell’adorata

MAMMA


